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:>*i<ftSig. mio Padron OiTcruanaiffimo ; 

Iàfcriffi à V. S. f tójfe fcadato, che prima de! ritorno di Su* 
Eminenza coni hauerci fodisfarro alla cari ofiri dique<*li f 
che defiderauono , che nella Relazione da me fatta dclfin- 
greflo in Roma, e caualcara dell'Eminenza Sua nel prendere 
^? r rf i ° Ca ^ ifia,izio ™ foffl piò inoltrato nel deferiuc 
«fedito PalazZ0 dl Sua£mi "™za, f, che portatomi in euo 

llSalone doue iìanno ^alafienieri apparato tutto di vn beldamafco 
toflo cremili , il fregio , che gli ricorre (òpra di velluto roflò con due lar- 
ghe trine, e frangia fopra, e {otto; mi quclla,che pende più alta dell'altre 
di Ceti del medefimo colore . le Portiere parimente di velluto guarnito 
come ,1 fregio, in mezzo del quale dalla parte delira vié il Baldacchino 

e con Trombe, 
ua Eminenza , 
ia Croce diMjJr«_>, 

auanti del qual Baldacchino vi è vna balauArata tutta di noce , e da i lati 
di quella vi fono due grati tófcieri d'argento di getto, che ferubno pcfr 
fare ogni fera arder le torce , e circondato detto Salone da tabelloni di 
noce , e di vacchetta rofla - T 

Poppo fono entrato uel/a prima Anticamera doue rivedono ì Signori 
lance fpezzate; Quella* turca appaila di d al nafco, ma più liceo creme- 
iinoj eoa guarnizione fra teli di trine di molto rilieuo d oro, le Portiere , 

in , L C ?1° d \ vc - 1 J ut0 cr , emi ^^ ar »^f>lO W^gio ricorre fopia 
gii apparati . Vi fono oltre R^g^^ÌTòpti dite laighe trine , che 
rendono aiTai vaghezza in detta Anticamera , vi pofano da venti Sedie 
d appoggio ali imperiale di velluto cremili guarnite con larga trina , o 
gelante frangia doro. Inoltre vi fono alcuni fcabelloni di velluto guar- 
niti come fopra polii per non impedire il pafTo, in meizo delia detta rico- 
perto da vn gran panno di velluro cremili trinato, e frangiato d'oro. 
,Vi e vna gcan Tauola , fotto della quale il Ietto per la guardia , inoltro 
due buffetti d Ebano con due Torcieri fatti con vago intaglio d'argento . 
A mano delira di detta Anticamera vie v la Capella publica doue fi cele- 

ii ? VPW deI dett0 damafeo cremif, guarnito d'oro. 
11 Baldacchino* Do/e lo dell'Altare è di velluto giambo di fpefTa trina, 
e traogia d oro ocl/udctto Altare vi fono candelierì,e troce di ben lauo- 
rato argento. Mi portai poi nella feconda Anticamera , doue rifiedono 
Ji Scudieri di Sia Bipinenza adornata pure di dama feo con fregi, e por- 
tiere quindici Sedie fimili aUe fopradette J mi con fpalliera più alta, 
h liumJ, C I U • C " a ^Ebano lionato , in vno de' quali vi^ va 
WMmQVMogiQ.. U4 quclta deliba Anticamera doufe ftan- 
^ f a . . . c no 



no i Camerieri, e Canal ieri di Sua Eminen* a pirata come fopràcón qu in- 
deci Sedie di velluto cremiti all'Imperiale guarnire d'oro come l'altre ac- 
cennate ; In emetta fanno bafe à due belli/Orni Orologi entro à due va* 
ghi ornamenti d'Ebano cò guarnizione dorata due buffetti d'Ebano Ikx 
nato . Da queda Anticamera panai alla Stanza doue S. E. riceue i Signoti 
Cardinali, la quale è apparata con damafeo più ricco, parimente ere in ili, 
e có trina d oro più rileuata riccia»é più larga,c frangia più alta al fregio» 
che ricorre • umilmente le portiere più ricche foderate di tabino à onde.» 
con l'inuerriate delle feneftre di fini criftalli . Vi fono dicidotro Sedie» 
più grandi dell'altre, e più ricche, hauendo Ja trina alta mezzo palmo con 
intagli maggiori di velluto da tutte le parti, fi come la Sedia dell' Vdicnza» 
che guarnita d'oro d'auanti , e dietro . Il Baldacchino , che pofto trà le 
due feneftre,che riguardano nel Cortile de' Platani quello é tutto di vellu^ 
to guarnito ,e frangiato come fopra } fotto il quale in mezzo ai Dofello 
pende in ricca cornice tutta guarnita di merletto d'oro il Ritratto di N.S. 
Innocenzo XI. incontro al detto parimente è appefo quello del Screniffi- 
mo Gran Duca Cofimo III. regnante fratello di S.E- in cornice fimile. 
Sotto il detto Baldacchino nel Soglio, e fpiegaro vn ricco,e vago tappeto 
di Perfia tenuto à fogliami con alcune figure di prezzo quafi ineftima- 
bile , vi fono quattro colonelJe d'argento daponcrui fopra li candelieri 
per illuminare dettaftanza. Da vi) Iato di quella vi e vna tauola coperta 
tutra di velluto rollo gua nita,e frangiata d'oro in accon pagnamenro del 
iefto,fopradeJ quale vie collocato vn Crocifiilò di giufta grandezza d'ar- 
gento dorato fopra la Croce d'Ebano ornata di vari; lauon d'argento con 
il fuo piede , fopra del qualcHanno* figure , ed Angelini , parimente d'ar- 
gemo dorati,chc tengono nelle loro de/he vari; ftromenti della pafiìone. 
Da mandcftra, e man finiftra fono due porte l'vna guida per altra fianza, 
t ftanzino parate di damafeo guarnito d'Oro al foliro -, mi con Sedie più 
piccole,e. quelle conducono alla (cala fegrcra, per la quale vengono inco- 
gniti i Signori Cardinali , & altri Perfonaggi à vi fi rare S. E* l'altra intro- 
duce in vna retrocamera contigua alla camera doue continuamente dor- 
me S. E. parata come l'altre ; in ella fono noue Sedie d'appoggio di vellu- 
to guarnite vniformi all'altre ; mà più piccole alla moderna ; vi è vn Can- 
tarano di granatiglia , ed Ebano , fopra del quale al muro vi ftà appefo vn 
grandiflìmo Specchio, la cornice del quale è di criltallo di Monte lauora- 
to con fogliami in varie guife del medefimo crrOallo, fopra à due buffetti 
di Fico d'India interziati d'Ebano vi fono due Orologi di quegli, che vi 
fi mette il lume la notte, e fono dentro di due ornamenti di tartaraca con 
moke figure dorate, e l'altro con molte di Auorio . Vi é anche in detta ri- 
coperta da vn panno di velluto rollo guarnirò al folito d'oro , vna tauòla 
fotto della quale il letto , che dorme l'Aiutante di Camera di guardia. 
Da queita pallai alla Camera doue dorme S. E. qnefìa parimente è parata 
come l'altre con fregio fimile, mà in luoco delle trine vi fono fafeie teflu- 
te di broccato d'oro, ed argento ricche aliai % Viene (ottenuta da cordo - 

A a ni 



tu d oro, c leti «una vna gran trabacca di damafco con Vidcfc fafcie di 
broccato deli apparato Foderata di drappo fiorato d'argento , forto alito 
quale vi e il Ietto, la coperta, e cufeini , del quale accompagnano alla fo- 
dera indetta d'intorno al dato lecco > il Oiolo é coperto da Oraci di vellu- 
to cremiti guarnì^ ^ojg ^y^/che fanno fin imenei à detta trabacca fono 
ci nltuaro ficcamo ^V^^f^jguo al medefimo letto vièriuginocchia- 
tore d'argento iiiaOlc^'c .l.^iade) qualc-vi fono li cufeini di velluto mer- 
lettati d oro , e dal de ero pciu/qno dal muro in vn ornamento d'Ebano co 
gran guarnì zìoui d'argento, alcune figure di rilieuo , che i apprefentauo la 
coronazione di Spii.c di \ T .s. del medesimo argento , a* piedi del detto 
ornamento vie y\\ quadro piccolo dentro à va ben lauorato intaglio meC- 
"'85??S ytPptcklìUm vn S.lrancclco d'Affili nei Deferto di mano d'An- 
ùfbaìt Caraccf . lUm;3n j of ^ 3 i h„*fn*rno irlaav oi ibqn* ilio <b tv. 

\ Vi fono Inpltrc due buffetti d'J.bano coperti da due feiugatori di rafo 
cremifi temperati di vn ricco ricamo d'oio, vi fi vedono anco alcune Se- 
die di v elluto balle alIaSpagi^la,comeanche vn Cantarano di granatigli* 
fcornic:jto d^baiio, fopud pipale y\ vago ornamento (ìmiimenred'i:- 
bano vi fiì T^Alao-'^tógio di.quclli, ebe vi fi pone il lume Ja uotee, 
in altro canto de !Ia camerale n e vn'ajuo limile , ma più badò di lauoro 
ali inglefe di nuoua, nmeuzjouftj/ppra delia porta vi è vn quadro fatto da 
pcnncHo eccellente . Da t>ue4^Camf,r.anucondijffi in vn picciolo gflbi- 
netto; nel gì cui fòfficjo vie digito à guazzo tri gran panno foftenuto da 
putti ,ed attorno v i u iiagi^g in piiìj^ftyajij Hot i al naturale . Vi è m 
qucfto voa fenclìra có il Aio ran)buro di criftallo, cherifponde ueliaChic- 
fa de).SS.SaIuatore > do^c^di«ìainfJit6i£Bliài?fla S. iù ed in quello ga- 
ncetto vitvn SciiKoi^diaVico^d'iiuiia* doueleriue Sua Eminenza, 5> 
t3i8*S« r oa<o ueJJa fiata deiTArieic^eia^Ganalien pallai in vna Gain* 
ra tócigua à quella dcU'ydiaz4dB , il ) relìaoi4a,'qiiarccapparata come l'altra, 
e vi (uno vndui Sedie guarnite come fopra di velluto convu buft'etto 
d'Jbbai.o , fopra del quale ia*r»arnento di tartaruca tutto guarnito di fi- 
gure dimeno dorate > dentro del quale vi (li vn bellifiìmo Orologio di 
quelli ,chc vili mette Ulurne Jaer la notte „ vi fono anche due colonnelle 
per metter ili li lumi . Da que/ri m'inoltrai aUafìanzafudcttadeli'vdienza 
de prelati, ò douc fà le coiste nelli giorni declinati della fettiniana S.H. 
t>utfta è apparata come l'altre , vi è il Baldacchino fregiato doro , fctio 
del quale pende il Ritratto dei Sommo Pontefice ia mezzo del DoicJIo- 
tfel paujmenro vi è vn gran tappeto di fctacefluto alla Pctfiana con vanj 
fogliami , e vi fono fette Sedie dappoggùxaU'Impcriale di velluto guat- 
W&c0ft6)MiKi1'<>K>rfi fi mira pure vniau&tto d'Ebano, fopra.del qua- 
li?» yago^rnamentoj, parimente d'Ebano •iiierma vn altro Orologio da 
mettere iUue>e lanette . Da quefta m'avanzai all'Appartamento d'Hftatc 
4ajlaparcejdi S- Luigi de JFr8n.ee4i» nel ptùno Jngrello del quale rrouai la 
Clamerà doue wol dormire ne.i giorni ciliuì S.E- paratadi daraafcJii cre- 
firc&SumMifcro cottAf^o > c uporcicittifioiUi . in metta ibprandLva 

uoz gra- 



gradino, che e ricoperto di velluto èremifl guarnito d'oro, che occupa-» 
mezza (tatua vi è il lettela di cui lettiera è di fin iffimo argento mafficcio, 
e la trabacca > che ricopre detta lettiera é di rafo cremili > mi tutta rico- 
perta di vn rileuato ricamo d oro, e d'argento tramifehiata con fiori rica- 
maci al narurale ; li vafi, che fanno fininrento i detta lettiera fono grandi 
di fuperbo ricamo tutt'oro , daH'vno ', e l'altro lato del Ietto vi fouo dut-* 
inginocchiatoti limili ,e fono per ciafeheduno fopra di vn bcnlauoratp 
piedeftaflo d'Ebano fatti d'intaglio, e pofìì à oro due putti,che fcherzano 
convnarouere alludente all'Imprcfa deffa Sereniffimatìran Duchejfta-> 
Vittoria Madre degniflima del 5ereniflìmo Sig. Cardinale , e quefti reg- 
gono il piano dell' inginocchiatore , douc fopra vi danno due cofeini, 
parimente di ricamo come la trabacca, irncom petente fpazio vi ftanno fo- 
pra di effì appefi in vaghi ornamenti d'Ubano interziati d'argeco due qua- 
dretti, ambedue compagni , che à piede delli detti viene da due Angioli 
retto il pilozzo dell'acqua Benedetta. Vi fono parimente dicci Sedio 
all'Imperiale ricamate fimili all'i cofcini, e trabacca tutte guarnite con 
larga trina d'oro. Vi è anche fopra di vù ricco piedeftalJo d'intaglio jneC 
fo a oro vn tauolino di pietra dr paragone , fopra del quale vi e vna gran 
prò rumi era tutta hrììoriata di/rèure di tììiéuó d'argento, al muro poi vi è 
appefo vn gran Specchi, la cefalee cfcl'o^£tì l èrHtati&^^ 
rata à fogliami deltikdefirrkytfftfrallo.^ 

la fecreta, che è apparata di damafeo cremiti con f?è$d, e J&rftèi* ci i da- 
mafeo limile guarnite d'oro» fi come il Baldacchino dell'Altare, nel quale 
Altare vi è vii Croci fi flb d'argento di getto fa t:o al naturale lauorato i 
marauiglia fcol tura del già Caualiere Aledandro ■ AlgarJi.vi è la fua Cro- 
ce d'Ebano , i piedi del Chriito *parimeotè tìUrgtnto a! naturale vi è ìtLj 
Morte ; vi fono fopra dell'Aitateli candelieri , e carte glorie con cornici 
d'argento . Palli lati delimitare; tfopra due buffet tini d'Ebano vi Iranno 
due vme arricchite d'intaglio nu-flo i oro,e fopra di elle per ciaf jhcdunà 
vna gran profumiera d'argenta ben lauorara . Per rendere poi libera dai 
paflb detta Capella à mc2za ftanaa in pròportionata d Manza vi c vna ba- 
laustrata di Pero nera tramifehiata, con più Puttini , ed altri intagli me® 
à oro in mezzo à detta cancellata vi è l'inginocchiatorc > pariménte d'in* 
taglio dorato, fopra del quale vi fono due gran cofeini di velluto guarni- 
ti d'oro. Nel pauimento trà la balauftrara, c l'Altare vi è vn ben liiòraro 
tappeto Perfiano telfuto con ogni diligenza , vi fono appefe al muro due 
ventole grandi con fuoi Cornucopia 'argento per mettere i lumi ; d; Ila 
detta Capella pallai alla ftanza dell' Vdicnza per l'Edace parata di damai- 
chi, portiere , e fregi iimiti guarnite d'oro , in mezzo alla detta vi è il Bal- 
dacchino, e Dofello, e Sedia di damafcofiirole,fottode-J qual Baldacchi- 
no vi c il Ritratto del Sommo Pontefice , nelpauimcnto medeiìmame-nte 
vn tappeto compagno agl'aUwoipc quattordici Sedie di damafeo alKrm- 
p^riale guarnite d'oro cpafclti di Perone ùmilmente fopra u\ n buffetto? 
d' Ebano, iiouaco vie vn Crocùìilo d'argento dorato con il fuo piede Asilo' 
-ii^ con 



con più figure dirilicuod'argcp.rot vi fono da ilari di detto Crocifitto 
due vati d'argento grandi dorati fatti i vrna . Doppo quefta entrai nella 
Galleria, che è tutta apparata di damafeo con fregio, e portiere limili 
,£uarnke d'oro attorno, della quale vi fono dicidotto fcabellonciui di da- 
mafeo guarniti come fopra , ed in mezzo della detta vi è fopra di vii bea 
lauoraro picdeftallo d'Ebano guarnito d'argento, vna gran fontana, pari- 
mente d argento maflkeio con varie figure di Tritoni , Ni- fe , e Puttini 
con il Carro di Nettuno , che coi fuo tridente in politura dritta iti fopra 
di effi • Vi fono appefi in buona difpofizione i Ritratti de 1 Signori pren- 
cipi i e Cardinali della Sereni filma Cafa , forto de' quali perciafeneduno 
vi é vna ventola d'argento col fondo di cridallo, e Cornucopi per mette- 
re il lume , parimente d'argento . E prima di paflir più alianti fò fapero 
à V. S. che per ogni fera fi accendono in tutte le danze da x8o. lumi. 
Dalla Galleria feorfi alla danza grande , che (li al cantone verfo piazza»* 
Madama, doue mancia S. E- parata di damafeo cremiti con fregi , e por- 
tiere fimili guarnite ù'oio. Vi fono in circa jìcciferte Sedie fimili all'Im- 
periale di damafeo sguarnite parimente d'oro ; fopra à due gran buffetti 
d'ebano pofano due vafì granii d'argento, à canto i quella vi e* la ftanza, 
chcrifponde alla Sala, Jone dipVe.fenté lì fi la Bottiglieria, quefta appa- 
rata come la detta con quattordici Scdice Tei fcabelloni di damafeo guar- 
niti d oro ,v.j fono anche due buvetti di ebano lionato , fopra delli quali 
danno due gran vafi d'argento dorati > come anche due fcabelloni d'ar- 
genro mafiìccio , fopra delli quali vi pofano due gran b.ocche con fuoi 
conconi fotto d'argento . E qui termina l'altro apja.tamcnto . il tutto 
appropriato^ ben difpoiìo, non potendo edere altri mente, edendo il cut» 
to ordinato dalla foprainrendeo^a di Vnj^>P 4 

Soggiongo, acciò re/lino più fodisfattigli Amici curiofi di V.S. come 
al'i 9. del mefe erafeorfo giorno di S. Maria Maddalena de Pazzi S. E. fi 
poicò al primo CoiciOouo fecreto , doue N- S. diede il Cappello Cardi» 
nalizio all'Eminenti Aimo Card. Caraffa, 

1. la fera del detto giorno andò inuitato dall'Eminenti Aimo Sig. Card. 
Panfilio i fenrirc vn fontuofo Oratorio , fopra detta Sanca rapprefentato 
con ogni magni*icenza>e generofa fplendidezza, non ranco per l'eccellen- 
za della Mudca, e numerofiffimo concerto di cento idromenti in circa , e 
accompagnamento di trombe < mi anco per vn belli/fimo apparato fatto 
nella Sala doue li cantaua, quale veniua coperta di paramenti horati d'oro, 
ed illuminata da quantità di lampedari di Criflallo di Monte , con molti- 
tudine di candelotti di cerase nel fronrifpizio della mcdefima Sala in for- 
ma di Tearro erano in sì bell'ordine difpotfU quelli , che fonauano » che^r 
eia fai no hauea vn legio dauanti con il fuo lumedenza che folle dall' Vdi- 
torio lcoperto» che in vero era fatto con vn difegno-marauigliofo , edaj 
bua i mi ncnzavcttpe molto graduo, «euh obn?ii* A eorreotrib) aito,ill*ijr> 

Allr ti. dcrìo li-itgò S. E. vnanuoua Linrea d'Eilatc ii damafeo nero 
con maniche, e moftre à mantello, e tracolle, parimente di damafeo , mi 

ere- 



9 

cremiti con li fiori più ofcuri , c fcce tri detto giorno veftire primo , e fi : : 
condo Decano di damafeo , mà tutto nero , li Paggi comparsero yctyci 
d'Amuerre nero > faraioli di riccio nero , eie maniche , e moftre de man- 
telli di Amuerre broccatato crcmifi, guarniti li calzoni di [ fcttuccjc gialle 
in oro di più colori lauorate con accompagnamento limile . Neil iiteao 
giorno, che S. E fpiegò la nuoua Liurea le Si gnore Campate, e Caua ieri 
tutti della Corte fecero il/tinBc, fpiegando lauree dell iftcfficolon di 

quelle djnuerno. io3 5rU>*i. , • * j i m a*i; 

Adì 23. con pochi deMafuafamiRlia fi portò àFrafcati a vedere le deli. 

zie di quelli giardini , e Ai con ogni fplendidezza trattato dal Sig. Cardi- 
nale Panfili, --v ^ A i . ùZéCm i ti ^ ir„ rir 
Adì 24. giorno di S.Gio.Battifìa la mattina fi rorto alla Cappella Car- 
dinalizia in S. Ciò. Lacerano, e pofeir in S. Maria in Domimca , detta la 
Nauicclla à prendere il pofleflb, come Titolare di de ta Chiefa , e doppo 
fi cbndullc al Monaftero delle Monache di S. Silueftro in Capite , doue 0 
la Telia di S.Cio.Battifia, e do, po alla Chiefa della Nazione Fiorentina , 
doue vci Mciìa, cJ al doppo pranzo fù parimente di mipuo a S. Ciò- 
terano inuuato dal Si-. Card. Chigi come Arciprete di detta Bafilica. 



per vedere le Fefie lolite à fai li in quei giorno gì ruocm , cu au ^v^ 
radifienza di molti Cardinali , riceuuto dal Sig. Don Federico Sforza-. 
Duca Cefarino Ambafciaurc Straordinario del Re Cattolico . 

Adì 7. Luclio andò S. E. al Conciftoro fegreto , doue da N« S. fu dato 
il Cappello Cardinalizio al Sigi Cardinale d» Aghirre . 

Adì 9. detto S. E fi portò à Santa Maria oW Anima per l'Efequie del 
fù Sig. Cardinal Slufio morto ferrò li 7. 

Adì 10. detto 'la fera ni inumata S. E. dalli Signori Cardinale Rofpi- 
elìofi , e Duca d'i Zagarola fratelli , dal che fi portò à fentire vna cantata 
net Mufica à cinque voci intitolata il Giglio d'Écruria nel Lazio Poefia., 
innecnofa, e Malica eccellente, è ^eftail^tata nel Giardino del Pa- 
lazzo di detti Signori, il quàledalla viuace intelligenza del Sig. Mattia,, 
de RofTì fù fatto comparire tutto rifplendence di lumi » che riflettendo m 
vna vicina Pefchicra moltiplicaua lo fplcdore del Teatro in quefta forma. 

In mezzo del detto Giardino-più prolDmo alla Pefchierafù eretto vn 

C ran palco rutto ricoperto di tappeti , fopra del quale finfeyn Giardino 
così al naturale» che reftaua rocchio ingaonato, in mezzo di quello finto 
Giardino , che formaua vn Tearro vi Haua Sua Eminenza , ed infinità di 
rvame ; incontro à quello palco fopra di molte colonne, tri le quali fi va- 
eheeeiaua vna belliffima lontananza > vi fu ttetta vna Logcia !?«iner*e 
in forma di Teatro , doue ItaoWKV in akum-'gradini ben diipoftì à federe 
anelli che fonauono, hauendo auanti di loro artificio fa mente accommo- 
dàto il lume , màuion vifto da riguardanti ; fopra della detta Loggia , o 
.;, il sjiuroivq filosi iClbWttli Teatro* 



Teatro, vi cràiòrìe! ComJcioh€*KierG Candelabri fatti in vari/ modi.cfee 
accefi erano in numero di cento , c più candelotti di cera, e queiti erano 
tramezzati da alcone PalIetraJ|>àrenti . In mezzo poi (òpra dei detto cor- 
nicione in luoco più infìguefi vedeua ben ikuara l'Anne di Sua E uiuen- 
za . Fu cantata da miglior* Malici , ed accompagnata da (ottanta , e pai 
i/ho menti Muficali li più-eccellenti , che fono iti Roma . Fatta la priina 
Parte fi diedero in gran copia li rinfreschi efquifm , e pofeia compita fu 
Sua Eminenza , condotto- con l'afììftenza delle Signore Darne in vn Iato 
del Giardino corrilpondertte all'adattamento , doue comporterò fopra 
di vna gran Tauola quantità-infinita di bacili d'argento dorati, con den- 
tro le più delicate canditure , pafte , e frutti firoppari , che pofla inuciita- 
rc l'Arte tramifehiàti à detti bacili vi furono Trionfi ci furti comporti 
di gelo * chereftaua ingannato chi li miraua» Vi furono anche à fentirc 
detta Cantata li Signori Ambaraatore, e Ambafciatricc di Spagna , che 
fìauaiio da vn Iato del Giardino iu vn palco fatto à polla , come ancho 
vi furono molti Prencipi , PrencipciVe»£!relati, Dame, e Caualicri . 

Qui' termino per no» recargli tanto tedio , comparifea la mia tardan- 
za , e mf onori nelle occorrere de' fuoi più deiìdcrati commandi, acciò 
pofla giuftamentc vantarmi di < fiere ib iraiìtaav Mtemfift 

Di V. S. 



Homa 2 x. Luglio 1687. 
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